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La gestione agli spagnoli di Hotusa

§XCEL§§*R

I"g. cxrsx#rs§- ng-dHo:t"sl. srcEIsIoR passa
,i Srr.rppc sFiesirloloHorlrsa, che la rilevà con
la m*dalità del fiuo d'azienda, consolidzur-
d* ia sua Lrrr§€nze a Napoli dove Sà è pr**
priera-ria do,i h'§*jestic. Ioperazione si d*u-
Ce iq ql*ssri gi*mi e la nuova gestione, $e-
condr* er-*].r:*{} srabilita dal contra*a, dilffi*
terà oper*riva a p*rrire dat? g"p. A c**

ordinare I'a$are, in qualiù d; advisar, è l'av-
lrcaro (ìi*.anni Iffs della snrdi* Abbate-
scianni di Rq:ma con la collaborazione dei aol-
legl-ri Nic*laAlmandro lldl'Slio e Nicco-
lò Sestan. lÉ. proprierà della srrunnra resra,
ffimqnglfr nll+ §f di S.r#" Maione, Sfr prr
tron dell' F{otel Vesuvio.
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CAVALffiRI DEL LqVORO

Tagli mfr §ost*

s fifl§m ffialsnde spffim§mtil

§t #tlrr# ai ripmri

tse Luca? ffisn ha urniltà

Il Quirinale snobba la Campania

Su 25 Nuovl CavnuEH, 5 aJ,Sud: due in
Puglia (V'ito Fusitrl* e Domenico Favuui),
uno in Sicifia (Sebastiano M*sina),Abruz*
r,o (Giuseppe Narale), Molise (Enrico Co-
Iavita). Nessunc in Campania. trjunico na-
polerano, Fabrizi* Freda è insignito come
ma1r?ger di u#azienda esrerà. Regione
snobbata insarsrnxa dal presidente-della
Repubblica, S.rgr., futattarella che vener*
d\22 maggio ha firinanro il decreto con il
quale, su propssra del minisuo dello Svi-

&§IIELTA G&*T§§E A§DIA§

fienzi declsisrtista,
Sandsr* onests

lupp* I:l*{:se*mico Federica Guidi, sd}n*
smri n*;::is:arl ?5 nuovi Cavalieri deì La-
v-Grr:. lJl: ;:r{.}l,yedimento che apre una d*-
verc!§a riiàrxsit:n e che cefio già suscita qual-
che p*i*i::ic*" tr,a Carnpuriàayflra vistc ne-
gli ulrimi rq :enni lnsignere personagi it-
lusrri, trr nri J014, ciÀque aàdiritnrlf r:el
:ùi -3, d:-i* r'lrl 2*12.
"fu{i §*ni{i ;xa'lareggiatc} come irnprei:r{i-
t<lrc, e{xrìn' ';;rva}iere del layoro e come dc-
À:rlt*"rc:". l,l!*-ianc Cimrnino, parlamrnta*

re di Scrlra cir,'ica, presidente di Fianofor-
te FIo-lding {gruppo Carpisa*Y}.mama1-
Jacked), n*minato cavaliere del lavoro ne1

2012, ncln nasccinde Ia delusi*fte per un
atto che suona un po' cCIrfie rrfia 6occia-
nua ('lingiurrr") all'operarù di *na intera
classe pr*Cutdva. L'eschsi*ne eiclla Cam-
pania, per la prima volta nella sr*ria, dal-
le nomine dei cavalieri dei iavoro da par-
te del C*po dello §tato'? rrn c*lpo ché fe-
risce turra la Regione." e ae pflgina $
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POLITICA&PAt LZZ,I

ITUTERUISTA GOIII ANilELIA GORTESE ARIDIAS

della politica cresceranno solo se qual-
cuno si impegnerà concretamente a

dare loro prospettive reali per combat-
tere la d.isoccupazione.

A proposilo di giovani: abbiamo
un premier 4Oenne a capo del gover-
no più giovane della storia repubbli-
cana Che cosa ne pensa del suo ope-
rato?

Io non Yoto Renzi ma lo ammiro
molto. la sua è stata uriazione di rot-
tura essenziale per la politica ialiana:
primadi lui il nòstro Paese eranellasta-
ii pitr toale: iera incapacità di fare e

di decidere. Renzi può piacere oppure
no, maè un decisionista, un ubmo che
alna le sfide e riesce a ponarle vanti af-
frontando tutti quelli èhe $ sono con-
ffari, dai sindacati a Confindusuia.

In clre modo è carrrbiata la com-
petizione politica negli uldmi anni?

Prima di tumo si sono esaurite le
molle che spingevano la vita politica,
le grandi ideologie che srattenzxaya-
noi partiti di massa. Noi liberali non
eravamo un movimento ma un parti-
to voluto da Croce che ha avuto emi-
nenti rappresentanti nel parlalnento e
si è sempre adoperato per il bene della
comunità. Quei valori e quella capaci-
à di operare per il bene pubblico so-
no stati soppiantati da un affarismo e

un egoismo politim dilaganti, accom-
pagnati da una corn:zione generalizzata

anche per tornaconti dawero miseri.
Citloviamo difronte apartiti sem-

prc piùdelegittimati dai citadini che

ro è che non esiste più nessuna

ideologia: alla base della no-

L stra politica iera una gran-

& de fede nei valori. Oggi
questa fede è del tufto as-

sente.

Q"i"di iraglmiin co-
sa dwono credere?

I eiovani sono interessati a
.u, . rt . r rt

risolvere i problemi della
vita e il loro interesse e lalo-
ro fiducia nei confronti

ormai non li considerano Più stru-
menti necessari a gararrtire la demo-
cmzta- Come si è arrivati a questo?

C'è stata questa tendenza ad agre-
garsi a chi potevavincere a da cui si Po-
tevano ayere vantaggi . lavita politica
si evolve sin dall'epoca dei greci. Ma qui
piu che a urt'woluzione assistiamo a

urt'involtrzione
[^a sftduci a generuhruataha raffor=

zatoancJre mofimenti e posizioni qtta-
lunquiste: cosa ne pensa dei gri[ini?

I Eillini sono un fenomeno folklo-
ristiò che richiama la simp attadi mol-
ta gente che protesta. Sia chiaro: in lta-
lia c'è stata sempre una tendenza ver-

so la protesta, dàfl'uomo qualunquegl
lauriimo, perchè la gente è stanca, sfi-

duciaae deve combamere ogni giorno.
Ma chi protg.sa senza proporre non
costruisce nulla.

ln che modo è cambiato 
".gli "l-timi decenni il movimento liberale?

Il partito liberale non esiste piir. E'
stato sofiunerso dagli eventi, prima la
corruzione che ha coinvolto anche al-

cuni esponenti liberali, poi f involq-
zione della politica che ha spinto la
gente a spostarsi s:qpre pit, vlso,i
paniti grossi e fotu. Eravamg piccoli
ma avevamo unarroce essenziale nel p4-
norama politico italiano che ha avuto
il grande merito di indicare agli elemo-

ri Iavolonta di difendere la libenà, pro-
oria e desli altri.
L L).- 

I liberali hanno presentato una Ii-
sta pro Caldoro: come giudica I'ope-
rato del govematore uscente?

Caldoro è una persona per bene e

onesta. Credo che abbia fano tutto
quanto fosse in suo potere.^ 

C-aldoro o De Lùca: chi vinceà [e
elezioni?

Caldoro, senza dubbio. De Luca
non solo non 1o voterei perche si trr
va in questa situazione contingente di
incandidabilità ma anche perchè non
rni piace, è un uomo arrogante. E in
politica ci vuole umilta ooi

Renzi decisionistà, Cildoro onesto

D e Luc fl In politica sew€ u{niltà
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NovnNrnsgrre A),INI e

una lucidita da fare in-
vidia ,gt analisti poli,
tici con un terzo della
sua età. Amelia Corte-
se fudias, una vita spesa

all'insegna del liberalismo,
prima con Benedefto
Croceeconilmarito
Guido, poi nel Partito
Liberale Italiano e nel Consiglio regro-

nale (do* è stata eleta per quatrro le
gislaure, dal 1975 al 199A, ricopren-
do numerosi assessorati e la vicepresi-
dewa della Giunta), h, ffovato"nel-
limpegno civile e culrurale l'elisir di
lunga vita" Si divide tra la casa di Chia-
ia e la sede della Fondazione di fami-
glia intitolata dal 1990 a[ marito Gui-
do e al figlio Robeno, orgpnrruarrdo
borse di srudio, attività formative per i
giovani ed evend, fddmo 1o scors o L4

maffiio alla Camera dei Deputati per
presentare la raccolta degli interventi
del marito alla Costiruente. A due set-

timane dall'appunt unento con le ur-
ne, la longeva iignora liberale dà i vo-
ti ai protagonisti della competizione
per il rinnovo di Guna e C-onsiglio re-

gionale in Campania.
Tra le varie iniziative della Fonda-

zione C-ortese, c'è la scuola di libera-
lismo che a brerre ripartià a Napoli:
su dhe cosa occorre puntare ogi per
coinvolgerc i giorani sempre più de-
lusi dalla politicd

la scuola sarà nproposta tra la fine
di quesr'anno e l'inizio del prossimo: è

un filone che intendiamo porta-re avan-

ti quello sul liberalismo che ra.ppre-

senta il centro della nostra azione. Pur-
troppo non vedo molto interesse da
prfiè dei giovani nei confrond della
politicao, rneglio, qualche interesse iè
ma per 1o più verso i movimend di
prot6ta, po@ o nessuno verso i gran-
di filoni della politica. Il problema ve-

Amelia Cortese Ardias
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